
VERTENZA STATALI: IL TESTO DEL NUOVO EMENDAMENTO 
GOVERNATIVO ALL’ART. 58 DEL DDL FINANZIARIA, CONCORDATO 
CON LE OO.SS. NELL’INCONTRO DEL 4-11-2006 
 
 
Riformulazione emendamento governativo 58.44 
 
All'articolo 58, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti commi: 
 
1 bis. – “In sede di definizione delle linee generali di indirizzo per la 
contrattazione collettiva del biennio 2006-2007, ai sensi dell'articolo 41 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, in applicazione delle disposizioni di 
cui al comma precedente, è reso esigibile interamente, per il medesimo 
biennio, il complesso delle risorse di cui al comma1”  
 
1 ter. "All'art.47 del. decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il comma 7 è 
cosi sostituito: "In ogni caso la procedura di certificazione dei contratti 
collettivi deve concludersi entro quaranta giorni dall'ipotesi di accordo, 
decorsi i quali i contratti sono efficaci. Ai fini dell'esame delle ipotesi di 
accordo da parte del Consiglio dei Ministri, i termini di cui al presente comma 
possono essere sospesi una sola volta e per non più di 15 giorni, per 
motivate esigenze istruttorie dei Comitati di settore o del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. L'Aran provvede a fornire i chiarimenti richiesti entro i 
successivi 7 giorni. La deliberazione del Consiglio dei Ministri deve 
comunque essere adottata entro 8 giorni dalla ricezione dei chiarimenti 
richiesti, o comunque dalla scadenza del temine assegnato all'Aran, fatta 
salva l'autonomia negoziale delle parti in ordine ad un'eventuale modifica 
delle clausole contrattuali. In ogni caso i contratti divengono efficaci trascorso 
il  55° giorno dalla sottoscrizione dell'ipotesi di accordo, che è trasmessa 
dal17Araii al Comitato di settore entro 3 giorni dalla predetta sottoscrizione. 
Resta escluso comunque dall'applicazione del presente articolo ogni onere 
aggiuntivo a carico del bilancio dello Stato anche nell'ipotesi in cui i Comitati 
di settore delle Amministrazioni di cui all'articolo 41, comma 3, non si 
esprimano entro il temine di cui al comma 3 ". 
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